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	Per la superficie imponibile, si abbandona solo provvisoriamente il criterio dell'80% della superficie catastale, passando alla più consolidata superficie calpestabile. In sede di prima applicazione si considerano le superfici già dichiarate o accertate ai fini Tarsu, Tia 1 e Tia 2. La superficie catastale entrerà quando sarà attuata la revisione del Catasto, ma potrà essere utilizzata da subito dal Comune in sede di accertamento. L'attuazione della Tares avverrà in via definitiva col metodo normalizzato di cui al Dpr 158/99.,

Riscossione: obbligatorio, come per l'Imu, l'F24 o il bollettino postale intestato allo Stato, anche nel caso in cui il Comune abbia adottato la tariffa corrispettivo, come pureil tributo provinciale.

Quattro rate trimestrali la prima a gennaio.. Per l'anno 2013 e fino alla determinazione delle tariffe, l'importo delle rate è determinato in acconto, commisurandolo all'importo versato nel 2012 a titolo di Tarsu, Tia 1 o Tia 2. Nuove partite (1° gennaio 2013), si dovrà far riferimento in via provvisoria, alle tariffe del 2012.

Il conguaglio sarà effettuato con la prima rata successiva alla data di approvazione delle tariffe, (il termine legale di approvazione del bilancio preventivo contenuto nella legge di stabilità: 30 giugno 2013.).
Tributo sui servizi indivisibili,  pari a 0,30 euro per metro quadrato, con le prime rate, e l'eventuale maggiorazione  sarà riscossa con l'ultima rata. Dal 1° gennaio 2014 la possibilità di pagare in unica soluzione entro il mese di giugno di ciascun anno.

Possibilità concessa ai comuni di affidare, ma solo fino al 31 dicembre 2013, la gestione del nuovo prelievo ai soggetti che al 31 dicembre 2012 svolgono il servizio di gestione dei rifiuti o l'accertamento e riscossione degli attuali tre prelievi sui rifiuti.


	


Risoluzione 1 del 2012: le scuole private non paritarie pagano l’IMU

 I requisiti appena fissati dal Dm 200/2012 dell'Economia per individuare le «attività non commerciali» vanno applicati già da quest'anno, perché il riferimento al 2013 è solo alle modalità per l'applicazione dell'imposta «proporzionale» per immobili a uso promiscuo.
I requisiti per individuarle sono quelli fissate dal regolamento 200: la sanità deve essere in genere accreditata o convenzionata, la scuola deve essere paritaria a quella statale, e in tutti i casi (comprese quindi le attività ricettive, culturali, ricreative o sportive) le tariffe devono essere assenti o puramente «simboliche».

Basta che una parte dell'immobile sia occupata da attività commerciali per far scattare l'Imu in formula piena perché – ribadisce il dipartimento – la divisione «proporzionale» che consente sconti agli immobili a utilizzo promiscuo sarà applicata solo a partire dal 2013 (in questo caso a fissare il calendario è l'articolo 91-bis, comma 3 del Dl 1/2012).

La risoluzione ricorda poi l'altro obbligo, quello che impone agli enti non commerciali di adeguare lo Statuto entro fine anno. Il passaggio – spiega l'Economia – riguarda anche gli enti ecclesiastici, che non hanno Statuto ma devono comunque predisporre un regolamento nella forma della scrittura privata.
Esenzione IMU delle scuole paritarie: condizioni (articolo 3 e 7 del regolamento ministeriale GU 19 novembre 2012)

Entro il 31 dicembre prossimo gli enti che gestiscono con modalità non commerciale scuole paritarie devono adeguare i rispettivi statuti, inserendovi, se già non ci siano, le seguenti tre condizioni: non distribuire utili o avanzi di gestione a favore di soci, amministratori, personale, ecc.; se ci sono, reinvestirli esclusivamente per finalità connesse all'esercizio dell'attività didattica; al momento di sciogliersi, distribuire i beni a favore di altro ente non commerciale che svolga la stessa attività con le stesse modalità.

Gli ulteriori requisiti che devono soddisfare, terzo comma dell'articolo 4 del regolamento, sono: rispetto del principio di non discriminazione nell'accettazione delle iscrizioni; accoglienza alunni portatori di handicap; applicazione della contrattazione collettiva al personale; adeguatezza delle strutture agli standard previsti; pubblicità dei bilanci.

Soprattutto, l'attività didattica deve essere svolta gratuitamente o «dietro versamento di corrispettivi di importo simbolico e tali da coprire solamente una frazione del costo effettivo del servizio». 

Ufficiale la proroga della dichiarazione IMU al 4 febbraio 2013 nel decreto enti locali.
Il calendario dell'Imu rimane confermato, non prevede nessuna proroga per il saldo dell'imposta mentre sui termini per presentare la dichiarazione la convulsa discussione parlamentare sulla conversione del decreto enti locali non porta sorprese. Dunque: il saldo è da versare entro il 17 dicembre e la dichiarazione va presentata entro il 4 di febbraio, cioè 90 giorni dopo la pubblicazione in «Gazzetta Ufficiale» del provvedimento con i modelli di dichiarazione (i modelli sono stampati sulla Gazzetta del 5 novembre, i 90 giorni scadrebbero il 3 febbraio che però cade di domenica).
Cassazione ed edifici rurali: variazione in D10: efficacia retroattiva?

 Cassazione (sentenza 15047/2010), la quale aveva rinviato la causa alla commissione regionale fissando il principio di diritto di efficacia retroattiva, mentre con la sentenza 20867/2010, ha escluso che la modifica apportata alla categoria catastale potesse valere per il passato, vale a dire per gli anni d'imposta pregressi a quello in cui fosse avvenuta la variazione.
Decreto legge salva-infrazioni: divieto proroga ed allargamento oggettivo concessioni.
Un freno agli affidamenti diretti nel settore della riscossione locale. I comuni non potranno più ampliare l'oggetto dei contratti affidando ai concessionari nuovi ambiti di business senza bandire gare, ma semplicemente rinegoziando i rapporti in essere. Gli affidatari del servizio di accertamento e riscossione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni non potranno così riscuotere anche altre entrate comunali senza una procedura a evidenza pubblica perché questo violerebbe il principio della libera concorrenza. È 
Dal 4 dicembre 2012 le notifiche via Pec dei dispositivi delle sentenze e degli avvisi di trattazione delle udienzein CT.

Con la pubblicazione nella G.U. n. 282 di ieri del decreto 29 novembre 2012 dell'Economia si è infatti completato il processo di attivazione, nell'ambito del contenzioso tributario, dell'invio delle comunicazioni da parte delle segreterie delle Ctp e Ctr alle parti processuali tramite Pec. .
Corte di cassazione sentenza n. 22437 del 10 dicembre 2012, fallimento: notifica cartella entro due anni dallo accertamento definitivo..

Anche in caso di fallimento l'amministrazione finanziaria è tenuta a notificare entro due anni dall'accertamento definitivo la cartella esattoriale non potendo invocare che sia necessaria, per l'ammissione al passivo, la preventiva iscrizione a ruolo.
Corte di cassazione,  sentenza 21817 del 5 dicembre 2012: notifica mediante ufficiale giudiziario.

Nel procedimento di notifica degli atti tributari fa fede fino a querela di falso la dichiarazione dell'ufficiale giudiziario che la persona alla quale ha consegnato l'atto si è qualificata addetta alla ricezione della società destinataria. 
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